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Inviato dalla direzione delle Cartiere Milioni di Fabriano ai sindacati 

Un laconico telegramma annuncia 
la chiusura di due stabilimenti 

Sono quelli di Pioraco e Castelraimondo - Un atto antidemocratico - Immediata 
reazione sindacale - Chiesto un incontro con il consiglio di amministrazione 

FABRIANO — Il telegram
ma inviato dalla direzione 
delle cartiere Miliani in pie
no periodo di ferie, nel qua
le si precisa che 1 due stabi
limenti di Pioraco e Castel
raimondo non riapriranno 
dopo le ferie, è stata una ve
ra mazzata. Un fulmine a 
e lei sereno — o meglio, co
me lo ha giudicato il coordi
namento sindacale — un 
atto antidemocratico e anti-
slndacale. Nel laconico e bu
rocratico comunicato i ver
tici aziendali giustificano 
tale drastica scelta con il 
fatto che « non essendo stata 
approvata la proroga di ap
plicazione della legge Merli. 
che prevede l'installazione di 
impianti di depurazione man
canti nelle due cartiere, le 
medesime non si riapriran
no ». 

La reazione sindacale è 
stata immediata. Sono stati 
presi contatti con i dirigen
ti. si è richiesto un incon-
tro (il 24 di agosto) diretta-
mente con il consiglio di am
ministrazione dell'azienda. 
Per questa 6era alle ore 17, 
inoltre, è programmata una 
riunione tra l rappresentanti 
sindacali e la direzione gene
rale. A breve scadenza verrà 
coinvolta anche la Regione 
Marche. 

Nel frattempo un'indicazio
ne è già chiara. Nel rifiutare 
ì contenuti del telegramma 
il coordinamento , sindacale 
ha invitato tutti I lavoratori 
di Fabriano, Castelraimondo 
e Pioraco a ripresentarsi re
golarmente al lavoro alla ri
presa dopo la pausa feriale, 
prevista per lunedi prossimo 
27 agosto. Per questo giorno 
sono state indette tre distin
te assemblee operaie. 

Assieme all'invito alla mo
bilitazione traspare nella no
ta sindacale un certo atteg
giamento di stupore. « Abbia
mo avuto — precisano — due 
incontri. 1-2 agosto, con l'avv. 
Marotti e 1*8 con la Direzio
ne, ma non ci è mai stato 
fatto presente questo dram
matico problema. La dire

zione non può pensare che 
il rapporto con i lavoratori 
e le loro organizzazioni pos
sa essere tenuto a mezzo di 
telegrammi ». 

Al di là del metodi Incre
dibilmente provocatori, l'a
spetto tecnico rimane. I de
puratori si dovranno real
mente Installare (le cartiere 
nel loro ciclo produttivo uti
lizzano migliala di metri cubi 
di acqua), ma In presenza di 
una incertezza sullo stesso 
destino delle Miliani (si par
la ormai insistentemente, 
per immettere capitale fre 
eco di un loro passaggio al 
Poligrafico dello Stato), il 
nodo non sarà sciolto troppo 
rapidamente. D'altro canto 
la stessa spesa — circa 3 mi
liardi di lire — non può es 
6ere affrontata con eccessi
va faciloneria. 

Quali le responsabilità? Il 
sindacato respinge la volontà 
di scaricare sui lavoratori il 
peso della situazione. A suo 
giudizio, le cause che hanno 
portato all'impasse attuale, 
sono facilmente individuabi
li. Il governo centrale si è 
solo preoccupato di rinviare 
i termini dell'applicazione 
della legge Merli, senza mai 
definire le sue modalità ed 
i mezzi per la sua effettiva 
operatività; TINA dal canto 
suo non ha stanziato una li
ra per un lungo periodo di 
tempo per questo tipo di im
pianti: la stessa regione Mar
che non ha usato spazi poli
tici ed il suo peso per accele
rare l'applicazione e la mo
dalità d'attuazione della tra
vagliata legge. 

Nella nota diffusa ed in
viata ai parlamentari mar
chigiani, ai massimi dirigen
ti dell'istituto assicurativo ai 
due presidenti della regione 
e ai sindaci interessati si 
chiedono immediate iniziati
ve « rivolte a salvaguardare 
e potenziare le realtà produt
tive ed i livelli occupazionali 
dei tre stabilimenti di Pio
raco. Castelraimondo e Fa
briano ». 

Ricognizione'nei'centri dell'Alta Valle dell'Esino 

Rosora, un «tranquillo» paesino 
minato da mali jaltichi e nuovi 

< < • ' s • '• , 

Una comunità di 1.500 abitanti ancora tagliata fuori da ogni serio progetto di programmazione eco
nomica - Due piccole fabbriche e tanto lavoro a domicilio - La vicenda delle Unità sanitarie 

Dopo Genga e Serra San Quirico, concludiamo il nostro 
rapido * tour » tra alcuni significativi paesi della Comunità 
dell'Alta Valle dell'Esilio, con il comune di Rosora. Una zona 
montana, questa presa in esame, da sempre emarginata rispet
to alla fascia costiera della provincia di Ancona, ma che ha 
avuto in questi ultimi anni qualche segnale di risveglio eco
nomico e sociale. - • 

Ma resta in ogni caso — a parte le indubbie bellezze natu
rali — ancora irrimediabilmente e tagliata fuori » da ogni serio 
progetto di programmazione socio-economico del territoriq. 

Con la nostra ricognizione che non ha voluto avere i ca
ratteri di un'indagine o ricerca, abbiamo semplicemente pre
sentato tre « campioni » di questa area geografica, compresa 
tra la valle dell'Esino e il pre-Appennino. 

Dopo Genga che, pur risentendo del boom delle grotte di 
Frasassi (visitate ogni anno da decine di migliaia di turisti). 
rischia di diventare un paese di soli vecchi, e Serra San Qui
rico, dove si è impegnati al massimo per il restauro comple
to del centro storico, è oggi la volta di Rosora. Un centro 
« tranquillo ^ dove però convivono mali antichi (come l'emi
grazione), e squilibri attuali, come il lavoro a domicilio, f,»b 
briche che puntano solo ad una politica di rapina, arretratez
ze culturali. 

Uno stabilimento delle Cartiere Miliani di Fabriano 

Rinviato il confronto tra sindacati e azienda del gruppo Montefibre 

La Merac diserta l'incontro 
e il bilancio segna «rosso» 

Sul tappeto una questione decisiva: il risanamento economico e produttivo del
lo stabilimento di Terni - I prezzi della fibra ormai non sono più competitivi 

TERNI — Quella di ieri do
veva essere la giornata di 
avvio del confronto tra or
ganizzazioni sindacali e dire
zione aziendale della MERAC. 
Ma cosi non è stato per la 
direzione aziendale il perio
do delle ferie non si è ancora 
concluso. Sul tappeto c'è una 
questione di fondamentale 
importanza: il risanamento 
economico e produttivo della 
azienda. 

Il bilancio della MERAC è 
in rosso. Il prodotto dell'in
dustria del gruppo Montefi
bre. la fibra polipropilenica, 
viene immesso sul mercato ad 
un prezzo che non è compe
titivo rispetto agli altri pro
duttori. L'azienda è finita 
cosi in un vicolo cieco — se
condo le organizzazioni sin
dacali — dal quale si esce sol
tanto se si avvia un processo 
di ristrutturazione produt
tiva. 

La direzione Montedison ha 
invece preparato un'altra ri
cetta: la cassa integrazione 
per 150 lavoratori. E" un ri
medio che non soltanto com
porta per l'immediato una ri
duzione degli organici, ma 
che non apre nessuna pro
spettiva per il futuro. Se non 
si sciolgono i nedi di fondo. 
nel giro di pochi anni si po
trebbe rischiare la ulteriore 
perdita di posti di lavoro. 

In un incontro svoltosi a 
Perugia, nella sede della 
Giunta regionale, le parti con
vennero di rivedersi dopo il 
ferragosto per analizzare, ci
fre alla mano e nel dettaglio. 
'fattuale situazione dell'azien
da e i margini di azione per 
tirarla fuori dalle attuali sec
che. Tra l'altro l'incontro di 
Perugia ha segnato in tutta 
la vicenda una sorta di svol-

Lutti 
Un grave lutto ha colp.to 

il compagno Giorgio Stablum 
segretario della Federazione 
comunista di Terni, e la sua 
famiglia. Domenica si è spen
to, all'età di 67 anni, il pa
dre Vittorio. I funerali si 
sono svolti nel pomeriggio 
di ieri. Al compagno Sta
blum e alla famiglia espn-
ir.:amo le più sentite con
doglianze. 

• • • 
Si è spento a Spoleto Bru

no Mattioli, padre del com
pagno Aldo, membro del Co
mitato federale di Perugia , 
e segretario del com.tato i 

ta. Fino ad allora i dirigenti 
avevano sempre sostenuto che 
la MERAC era un'industria 
che andava a gonfie vele e 
che era destinata ad un si
curo futuro. I dati relativi al
la produzione fornivano una 
conferma: l'intera produzione 
annua (32 mila tonnellate di 
fibre) veniva facilmente ven
duta. 

Da parte sindacale erano 
state invece espresse delle ri
serve. Bastava scavare dietro 
la facciata per rendersi conto 
che i rischi c'erano e che sot
to doveva esserci qualcosa. 
nel meccanismo della produ
zione, che non andava. Poi. 
pian piano, la verità è venuta 
a galla. Il prodotto viene sì 
venduto, ma sul mercato già 
si sono affacciati altri con
correnti in grado di offrire 
lo stesso prodotto ad un prez
zo decisamente inferiore. 

La MERAC vende a 1350 li
re al chilogrammo. C'è invece 
chi riesce a fare dei prezzi 
decisamente inferiori, in par
ticolare le industrie di quel
le nazioni dove il costo della 
manodopera è più basso. Da 
ultimi sono arrivati i messi
cani. Risulta che due mesi fa 
a Prato, dove c'è una florida 
industria dell'ahhigliamento 
è stata venduta fibra prove
niente dal Messico a 1200 lire 
al chilogrammo, una differen
za di costo che compensa le 
spese sostenute per il traspor
to. Sempre dal Messico si ha 
notizia di stoccaggi in giacen
za di lana naturale invendu
ta, 

Il mercato della fibra è 
quindi sottoposto a vari con
dizionamenti. C'è una vera 
e propria guerra tra i vari 
produttori e si gioca al ribas
so. Per abbassare i costi e ve
nire fuori dalla crisi, l'azien
da ternana pensa una drasti
ca riduzione di manodopera. 
Secondo il sindacato è una 
soluzione suicida e nel giro di 
pochi mesi ci si ritroverebbe 
nella stessa identica situazio
ne e non resterebbe altro che 
ricorrere ad un provvedimen
to analogo. 

La scelta non può essere 
che un'altra: quella di indi
viduare nuove produzioni che 
richiedono tecnologie più a-
vanzate e più sofisticate. Per 
imbeccare questa strada è 
chiaro che occorre pigiare sul
l'acceleratore della ricerca. 
Ma alla MERAC si fa sol
tanto ricerca « applicativa ». 
vale a dire si studia come 
utilizzare la fibra prodotta e 
non si pensa affatto allo svi
luppo di nuove produzioni. Fi-

Nuova linea di aliscafi 
collegherà Ancona a Zara 

ANCONA — Rosora costitui
sce l'estrema propaggine del 
la Comunità montana deil'A'. 
ta Valle dell'Esino. Millecin
quecento abitanti, per lo più 
residenti in due soli nuclei: 
ti centro storico, che ospita 
anche la sede municipale, e 
la frazione di Angeli, a ca
vallo della SS76, Falconara-
Roma. Un paesino tranquillo. 
recentemente assurto alle 
cronache regionali per vicen
de connesse ad una conte
stata sudivisione delle Unità 
locali Socio-Sanitarie. 

Due nuclei abitati signifi
cano anche due diverse * si
tuazioni economiche e soda
li: Rosora (l'antico « Castro 
Rasorium *) lentamente in 
via d'abbandono e con una 
larga prevalenza di occupati 
in agricoltura; Angeli, sede 
delle poche strutture ricet
tive, con una presenza ove-
raia e commerciale. Arrivan
do ad Angeli la prima im
pressione è quella di entra
re in un centro di inedie di 
mensioni; ma è poco più di 
un effetto ottico: «Angeli — 
spiega il sindaco Marcelli 
(guida un monocolore OC) — è 
tutta edificata in lunghezza. 
lungo la Statale. Le costru
zioni sono tutte basse, non 
più di due piani. Pur essen
do numerose, dunque, non 
ospitano molti abitanti*. Ma 
vi è anche una seconda spie 
gazione e cioè che molti lo 
cali a pian terreno sono oc
cupati da negozi ed uffici: 
ad Angeli, infatti, vengono a 
far acquisti anche coloro che 
abitano nei comuni limitrofi. 

La frazione ha avuto un 
certo sviluppo grazie aVe 
due fabbriche insediatevisi: 
la San Vicino (che fa parte 
di un gruppo regionale con 
cinque stabilimenti) e la 
Scheeper's (di proprietà di 
un olandese). Entrambe so
no aziende tessili ed hanno 
grossi problemi finanziari e 
di organizzazione interna, del 
lavoro. 

La San Vicino produce in
dumenti militari ed ha oiì 

tro, danno anche parecchi) 
lavoro fuori dello stabilimen
to: non a caso diffusissimo 
è il lavoro a domicilio. « S':' 
può dire — precisa il sinda 
calista — che non vi sia fa
miglia senza almeno uu com
ponente occupato nel lavoro 
a domicilio, quasi esclusivu-
mente tessile e calzaturie
ro ». Sempre ad Angeli vi so
no anche parecchie impress 
artigiane, fra cui due tomai 
fici. ' Nonostante le nuove 
aziende, però, non tutti lavo 
rano vicino casa: molto ac
centuato. anzi, è il pendola
rismo, sia verso Fabrian) 
(Merloni) che verso Iesi ed 
Ancona. . . 

Una quindicina sono i p»<>-
rani iscritti alle liste de^a 
285. quasi tutti diplomati, » 11 
progetto speciale che aveva
mo elaborato — dice Marcel

li centro storico di Rosora 

li — non è stato però accol 
to dalla Regione >. Al di là 
di ogni enfasi retorica, co
munque, Rosora non sembra 
essere un centro di grossi 
problemi. L'azione degli orga
nismi pubblici, dovrà \nv*ce 
rivolgersi al potenziamento 
delle strutture ricettive e cul
turali di cui il paese è scar
samente provvisto. Un boc-
ciodromo trasformabile in pi
sta da ballo (pomposamen
te chiamato Palasport), ed 
un cinema sono le due uni 
che strutture sociali che van
no ad aggiungersi ai tradi
zionali bar. 

« Non abbiamo molti abi
tanti — si giustifica il sin
daco —, non possiamo per
metterci grandi strutture ». 
Eppure, questo è forse l'uni
co modo per poter frenare 
l'esodo verso i centri più 

grossi, soprattutto per quel 
che riguarda i oioi-ani. Oggi 
infatti, il loro tempo libero 
lo passano quasi completa
mente a Cupramontana, lesi. 
Camerino. 

L'iniziativa culturale è pra
ticamente assente: l'unica ec
cezione riguarda il calend.i-
rio di spettacoli organizzato 
dalla Comunità Montana. Ci 
si consola osservando il di
minuito flusso migratorio ver 
so le città, a causa degli 
alti fìtti: ma è ben magra 
consolazione, per chi dovreb
be operare per lo sviluppo 
del paese. 

Nel campo dei servizi so 
ciali, accanto ad una discre 
ta affluita nel campo scolc-
stisco (con alcuni problemi 
per la materna), il vero 
« punto nero » è l'assistenza 
sanitaria. Amministrazion Ì 

Comunale e firmatari di una 
petizione popolare, infatti, 
giudicano impossibile ia de
limitazione dei territori del
le ULSS fatta dalla Regione 
Marche: in base a quest'at
to, Rosora farebbe capo alla 
Unità con sede a Fabriano 
che corrisponde esattamente 
ai confini della Comunità Mon
tana. Rosora — dicono gli 
interessati — è molto più vi
cina a Iesi (che è anch'essa 
sede di ULSS). Il Consiglio 
Comunale ha addirittura vo
tato la richiesta di fuoriusci
ta dalla Comunità. Quest'ul
tima, per venire incontro al
le esigenze della popolazione, 
ha deciso di decentrare nel
la zona alcuni servizi. Ora è 
stata stipulata una tregua. 
Ma quanto durerà? 

Marco Bastianelli 

ANCONA — Nuova importante tappa per il rafforzamento 
dello scalo marittimo anconetano, dopo il boom estivo del 
traffico passeggeri. Questo pomeriggio si inaugura una 
linea di aliscafi che collegherà Ancona a Zara. Le corse 
avranno frequenza bisettimanale e la traversata sarà ulti
mata in due ore e 40 minuti, un vero record. - - _ _.. -. 

L'aliscafo, lo « Zman ». luogo 35 metri, dotato di due I avviato, dopo battaglie sinda-
motori della potenza di mille cavalli e con un equipaggio ; cali, un'opera complessiva di 
di dieci uomini, fa parte della società slava «J.TJP. » e 
potrà trasportare sino a 116 passeggeri. 

L'amministrazione comunale anconetana ha ieri sottoli
neato in un comunicato l'importanza e la validità dell'ini
ziativa che « permette di potenziare ed intensificare i rap
porti commerciale e turistici tra le due sponde ». 

Manifestazione di protesta 
di bieticoltori marchigiani 

ANCONA — I bieticolturi marchigiani, raccogliendo l'invito 
delle due associazioni di categoria, hanno tenuto ieri pome
riggio, dinanzi ai tre zuccherifici della regione (Fano. Jesi 
e Fermo), una manifestazione di protesta. L'iniziativa e 
stata presa — come informa una nota — per esercitare il 
massimo della pressione per poter raggiungere al più 
presto gli accordi e la normalità della campagna saccari
fera. sconvolta dalla intransigenza degli industriali che 
rifiutano un equo accordo con i produttori e gli autotra
sportatori. 

Nei giorni scorsi il Coordinamento marchigiano bieticolo 
aveva denunciato la gravità della situazione invitando alla 
mobilitazione gli agricoltori. 

Il CNB individuava nella ripresa della trattativa per 
l'accordo interprofessionale e per il trasporto, nella rapida 
soluzione per i produttori degli zuccherifici Maraldi e in 
una adeguata azione del governo, per sconfiggere i disegni 
di concentrazione monopolistici degli industriali, le tre 
direttrici di lotta. 

risanamento aziendale. IM 
Scheeper's. invece, sta anco 
ra lottando per la soprar n 
verna: la sostanziate incapa
cità manageriale di chi hi 
dirige, infatti, ha portato la 
impresa sull'orlo del collabo 
economico. Da rivedere - di
cono al sindacato — anche 
l'organizzazione produttiva. 
discutibile sia dal punto di 
vista produttivo che del1 e 
condizioni lavorative. Nelle 
due fabbriche lavorano qnn 
si esclusivamente donne. 

e La quasi totalità — ci di 
ce Arenali della Camera del 
Lavoro di lesi — è iscri*ta 
ai sindacati confederali. Ab 
biamo però parecchie diffi 
colta a mettere in piedi un 
reale movimento di lotta or 
ganico, capace di non pre
sentare smagliature di fmn 
te alle manovre diversive del 
padrone ». 

Le due fabbriche, tra Val-

Burrasca nella maggioranza che amministra San Benedetto del Tronto 

I partiti del centro sinistra litigano: 
in gioco ci sono spartizioni clientelari 

DC, PSDI, PRI e PSI questa volta si contendono la scelta della compagnia as
sicuratrice per gli automezzi del Comune -1 democristiani soffiano sul fuoco 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — I partiti che 
amministrano la città di San 
Benedetto litigano. Ad un 
anno dalla riedizione del 
centro-sinistra sono già stati 
diversi i momenti in cui DC. 
PSI, PRI e PSDI hanno al
zato reciprocamente la voce. 
Ma la costante delle diver
genze scoppiate in seno alla 
maggioranza è stata sempre 
quella che mai esse scaturi
vano da una visione diversa 
dei partiti interessati o de
gli amministratori su questo 
o quel problema vitale per 
la città. Le lotte e talvolta 
le risse hanno per lo più ri
guardato spartizioni cliente-
lari nella concessione di al
cune licenze commerciali e. 
ultima in ordine di tempo e 
certamente la più grave e la 
più squallida. la scelta delle 
compagnie assicuratrici per 
gli automezzi del Comune. 

La « cagnara » all'interno 
della giunta sulla compagnia 
da scegliere è stata scatena
ta dal PSDI. sembra nella 
persona de] segretario del co
mitato comunale. Colonnelli, 
che premeva affinché la scel
ta cadesse sulla Interconti
nentale. una compagnia che, 
secondo quanto si dice, ve
drebbe lo 6tesso Colonnelli 
nella veste di socio, agente 
o altro. 

La discussione deve essere 
stata animatissima e fino a 
questo momento la pretesa 
del PSDI non dovrebbe es
sere stata appagata, visto 
che il Colonnelli, protestan
do pubblicamente (con una 

In corso la VI edizione degli incontri interregionali 

Quest'anno si confrontano Marche e Umbria 

comprensonale del PCI di } n o r a j a ricerca, fatta in que 
Spoleto, e della compagna . s t a maniera, non ha portato 
Doris della Commissione fé- j all'azienda rilevanti vantag-
derale di controllo. Ai com- . gj_ g* accaduto addirittura 
pigni Aldo e Doris ed ai } c n e dei brevetti se ne siano 
loro familiari esprimiamo le • avvantaggiati altri concor-
frateme condoglianze dei penti. Si tratta di correggere 
comp'Trn -ii Perugia, di Spc- , n tiro ed impostare la ricerca 
leto e de l'Unità. in maniera diversa. 

ANCONA — E* in pieno svol
gimento la sesta edizione de
gli incontri interregionali di 
enogastronomia, artigianato 
e turismo, apertasi sabato 
scorso a Serra de' Conti sot
to il patrocinio della Regio
ne Marche. Quest'anno sono 
a confronto Marche e Um
bria. 

La manifestazione, che si 
concluderà domenica 26 ago
sto. si pone U fine di valo
rizzare le risorse storiche. 
artistiche, turistiche, artigia
nali ed enogastronomiche 
delle regioni italiane. Nelle 
passate edizioni furono ospi
ti gii operatori economici di 
Abruzzo. Piemonte, Emilia-
Romagna. Sicilia e Lombar
dia. Oli incontri interessano 

in particolare otto comuni 
dell'entroterra marchigiano 
che si affacciano sulle Talli 
dei fiumi Mesa. Nevata. Esi
no. Proprio da questa coin
cidenza l'originale formula 
socio-economica ha assunto 
la denominazione di Treval-
linfesta. 

Il programma è ricco e va
rio, consentirà a ciascun co
mune di essere, almeno per 
un giorno, al centro della 
festa: si va dagli incontri-
dibattito su argomenti spe
cifici, all'esibizione di grup
pi folkloristici umbri e mar
chigiani, a gare sportive che 
riguardano diverse specialità. 

Esaminiamo dunque un po' 
nlù dettagliatamente il ca
lendario: per la serie di di

battiti, domani, mercoledì, 
ad Arcevia. si parlerà dei 
turismo, con la partecipa
zione dei presidenti delle 
aziende di soggiorno artigia
ne. Venerdì 24 agosto, a Man
tecarono. patria del Verdic
chio, si discuterà sulla com-
mercvializzazione ed inter
scambio di vini a doc. Sa
bato 25, a Caatelplania, « Flo
ra, caccia e pesca». 

Domenica ad Ostra, « An
tiquariato ed artigianato ». 
Tutti gli incontri avranno 
inizio alle ore 10, Per gli 
amanti della tradizione, per 
gli appassionati del folklore, 
c'è soltanto l'imbarazzo della 
scelta. Oggi, ad esempio, a 
Serra de* Conti ai esibiran

no gli « Allegri campagnoli 
di Norcia » e la « Castellana » 
di FiloUrano. Domani ad Ar
cevia i « Menestrelli di As
sisi », giovedì a Corlnaldo i 
cantori di Assisi e la banda 
musicale « L'Esina ». Infine 
lo sport. Molte le manife
stazioni in programma che 
si svolgono sotto il patroci
nio del settimanale bologne
se «Goerin sportivo». Sì va 
dalle gare di ruzzola alle boc
ce. alla pallavolo e alla scher
ma. 

La chiusura ufficiale della 
Trevallinfesta si svolgerà do
menica prossima ad Ostra. 
alle 10. con la formulazione 
di un «documento d'intesa» 
per l'interscambio tra le due 
regioni Umbria e Marche. 

lettera inviata alla stampa) 
contro la « arroganza » del 
sindaco socialista • (che a 
quanto pare ha detto no alla 
richiesta del PSDI), adottan
do una strana procedura, ha 
clamorosamente rassegnato le 
dimissioni da segretario del 
PSDI. 
." Nel frattempo, grazie alla 
paralisi sopravvenuta a se
guito di questa incredibile 
storia, alcuni automezzi del
la nettezza urbana del Co
mune sono in parcheggio per
ché non coperti della polizza 
di assicurazione. 

La vicenda PSDI-Intercon-
tinentale, comunque, non è 
del tutto nuova ma, dopo le 
paradossali dimissioni del 
segretario socialdemocratico. 
assume una luce più chiara. 
Alcune settimane fa, infatti. 
si era posto all'interno del 
consiglio di amministrazione 
dell'azienda municipalizzata 
trasporti del comune di San 
Benedetto il problema dell' 
assicurazione di due autobus 
nuovi. 

Anche allora fu proposta 
(per bocca del presidente del 
consiglio d'amministrazione, 
il de Bruglia) la scelta del
l'Intercontinentale. La propo
sta fu messa in minoranza e 
si adottò invece il criterio di 
trasferire sugli autobus nuo
vi le polizze di due automez
zi in demolizione. Già in 
quella sede fu avanzato il 
sospetto di una operazione 
non del tutto « innocente », 
tanto è vero che il giorno 
successivo il segretario so
cialdemocratico Colonnelli (a 
quale titolo, visto che non è 
un amministratore?) fece ad
dirittura una ispezione alle 
polizze nei cassetti dell'azitn-
da municipalizzata. 

Di fronte a questi casi gra
vissimi dal punto di vista 
della correttezza amministra
tiva e sotto il profilo istitu-
izonale, cosa fanno gli altri 
pattiti? La DC tace, come 
sempre, magari dopo avere 
gettato , benzina sul fuoco. 
La spaccatura è avvenuta so
prattutto tra il sindaco socia
lista Speca e il PSDI. E men
tre il sindaco e lo stesso PSI 
non hanno preso una posi
zione netta e chiara di de
nuncia di questi tenutivi che 
mirano piuttosto a minimiz
zarli, la DC gongola compia
ciuta delle difficoltà del PSI. 
Dietro queste vicende conti
nua sorda e più aspra che 
mai la lotta per la poltrona 
di sindaco, a cui la DC evi
dentemente non ha mai ri
nunciato definitivamente. 

g. *• 

Terni: passi avanti nella realizzazione 

Firmato il contratto 
per costruire uffici 

nella zona del Cardeto 
TERNI — E' stato fatto un 
ulteriore passo in avanti 
verso la realizzazione, nella 
zona di Cardeto, di un com
plesso nel quale saranno col
locati tutti gli uffici finan
ziari dello Stato: il sindaco 
di Terni. Giacomo Porrazzi-
ni. ha firmato il contratto 
per la lottizzazione conven
zionata dell'area. 

Una volta realizzata, l'in
tera costruzione diventerà 
di proprietà degli istituti di 
previdenza del ministero del 
Tesoro, che a loro volta af
fitteranno i locali ai vari 
uffici finanziari appartenen
ti ai diversi dicasteri. 

Si tratta di un'opera di 
rilevanti dimensioni. La 
scelta dell'area è ricaduta 
sulla zona di Cardeto per 
una serie di considerazioni. 
C'erano, all'inizio, varie ipo
tesi che sono state poi scar
tate sulla base di studi at
tenti. 

A favore dell'area di Car
deto ha giocato, in primo 
luogo, la presenza di vie di 
comunicazione, come lo svin
colo del raccordo autostrada
le, che la rendono facilmen
te raggiungibile da qualsiasi 
parte si arrivi. C'è poi una 
scelta urbanistica che viene 
indicata nel secondo qua
derno della variante al pia
no regolatore. 

«La programmata realizza
zione dei centri di quartiere 
del piano per l'edilizia %xo-
nomica e popolare — si dice 
nell'opuscolo pubblicato dal 

comune per pubblicizzare i 
risultati ai quali si è perve
nuti nell'elaborazione nella 
variante al piano regolatore 
generale — e il decentramen
to di molti uffici statali han
no avviato il processo di de
centramento delle attività di
rezionali dal centro urbano». 

Si vuole insomma andare 
verso una crescita più equi
librata dell'intera città, evi
tando la concentrazione al 
centro di tutti gli uffici, fe
nomeno che. se non si inter
viene per imporre un inver
sione di tendenza, crea pro
blemi di varia natura. « Ol
tre a recepire queste inizia
tive — è scritto nel quader
no — si è mirato alla rea
lizzazione di sistemi direzio
nali attrezzati che qualifi
cassero l'insieme del tessuto 
urbano ». 

Vengono anche indicate le 
due zone nelle quali si sta 
lavorando per realizzare una 
integrazione tra residenze 
ed uffici. La prima è la zo
na a sud e a est del centro 
storico: i quartieri San Gio
vanni. Giardino. Ferriera. 
Staino. Qui dovrebbero es
sere realizzati degli uffici 
che avrebbero la funzione di 
filtro tra periferia e centro 

) storico. La seconda zona è 
quella di Borgo Rivo, Campi
tela. Gabelletta. 

La scelta in questo caso * 
stata determinata dalla for
te espansione residenziale 
che in questa area si è avu
ta in questi ultimi anni, ve 
nendosi a creare cori una 
vera e propria città satellite. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA* 

PERUGIA — Radio Pvrugia Uno - P.xa Danto II 
TERNI — Rodio Galileo - Via Barbarità 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palestre 71 
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